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prospettiva aperta dal voto del 12 giugno 
confronti, nel corso della cam
pagna elettorale, in misura del 
tutto insufficiente. La nostra 
polemica ha certamente inve
stito indirettamente il PSDI 
con i nostri argomenti di ca
rat tere generale contro gli 
aspetti negativi e i pericoli di 
principio dell'unificazione so
cialdemocratica e della social-
democratizzazione del PSI. 
Molto meno tioi abbiamo però 
polemizzato (salvo forse che 
sulle posizioni prese in politi
ca estera e specificatamente 
per il Vietnam) con le posi
zioni politiche concrete del 
PSDI e anche con le sue re
sponsabilità nel malgoverno 
dello Stato e di Enti di gran
de importanza quali, per esem
pio. gli istituti previdenziali. 
Poco o nulla a quest'idea vaga 
e .sfumata del socialismo alla 
svedese o all'inglese noi ab
biamo inrino contrapposto co
me propaganda socialista. E' 
questo un difetto che si è ma
nifestato nella campagna elet
torale. ma che ha raditi più 
profonde. Le difficoltà esisten
ti nel movimento comunista in
ternazionale e che si riflettono 
nella politica d( i paesi socia
listi. i ritardi, le contraddizioni 
i momenti negativi che si ma
nifestano nel processo, lungo 
e faticoso, di costruzione d'una 
nuova società, non debbono in 
nessun modo renderci timidi 
nell'illustraro e nell 'esaltare le 
conquiste del socialismo in 
stretto legame con le nostre 
proposte positive o originali 
per l'edificazione della demo
crazia socialista nel nostro 
Paese — di cui troppo |H>co 
noi parliamo nella nostra pio 
pagandn ad un cerio livello. In 
generale, noi dobbiamo dare 
più rilievo alla nostra fisiono
mia di partito rinnovatore, ri
voluzionario. portatore non so
lo nella lotta politica, ma nel
la lotta ideale di posizioni no
stre, di posizioni capaci di so
stenere e di sviluppare un con
fronto con tutte le altre posi
zioni ideali, sbarazzandoci da 
certi complessi di inferiorità, 
da certe tendenze all'equivoco. 
alla confusione, che continua
no a persistere nella nostra 
azione ideale e culturale e che 
portano acqua al mulino del
l'agnosticismo. del disimpegno. 
cioè poi favoriscono la social-
democratizzazione di fatto in 
certi strati dell'intellettualità. 
dei tecnici, di ceto medio, ge
nericamente orientati a sini
stra e non solo in questi. 

Compagne e compagni, le 
conclusioni politiche e di la
voro che si debbono t ra r re da 
Quest'analisi del voto — ana
lisi che ho creduto di dover 
fare nel modo più puntuale 
possibile — non mi richiede
ranno troppo tempo perchè a 
molte di esse ho Ria accenna
to. in modo esplicito o implici
to. nel corso stesso del discor
so svolto fin qui. 

Raffonamento 
dei moderati 

Indispensabile è però fer
marsi ancora per qualche 
istante sulla situazione politi
ca quale ci appare dopo il 12 
giugno. Il lieve miglioramento 
generale conseguito dal cen
trosinistra. se gli dà forse un 
certo respiro immediato (spe
cie per quanto riguarda quel
la crisi di governo che non 
solo da noi era ritenuta possi
bile per il periodo immediata
mente successivo al voto) non 
ne risolve però la crisi pro
fonda né Io può aiutare a su
perare le contraddizioni inter
ne dalle ouali esso è scosso 
r alle quali altre se ne sono 
In un certo <-en«o aggiunte. Di 
fronte a seaden/e importanti — 
quali quelle, da un lato, che 
riguardano la politici estera 
con i temi sempre più cmrr 
genti <'c anche di fronte ai 
positi*, i sviluppi degli incontri 

franco-sovietici di Mosca e al
le prese di posizione della si
nistra in Francia e in altri 
paesi) della NATO e della 
sicurezza europea, e, dall'al
tro. della programmazione eco
nomica, il cui esame s'è final
mente iniziato in Parlamento 
e su cui il CC ha preso posi
zione attraverso il documento 
della sua III Commissione pub
blicato ieri dall'Unità — que
ste contraddizioni continuano 
ad apparire allo scoperto. Di 
fronte a problemi non rinvia
bili. quali quelli posti dalla ri
presa delle lotte rivendicative 
nel settore dell'industria pub
blica e nel settore dell'indu
stria privata (dopo la nuova 
rottura dei sindacati con la 
Confindustria e con l'Intersind) 
la posizione che il governo con
tinua ad assumere appare di 
giorno in giorno più insosteni
bile e le acute contraddizioni 
che anche in questo campo 
travagliano ì partiti della mag
gioranza (basti pensare al re
cente o.d.g. della direzione del 
PSI. ai discorsi pronunciati do
menica scorsa dall'oli. Scalia 
e anche dal ministro Pastore) 
appaiono destinate ad acuirsi 
sempre di più. Specialmente 
di fronte ad eoisoili intollera
bili come quello dell'interven
to della polizia che continua a 
scatenarsi contro gli sciope
ranti l'altro ieri dell'Alitalia. 
ieri dell'Alfa Romeo di Mila
no. Di fronte a situazioni an
gosciose — quale quella pro
vocata dal caos creatosi nel 
campo dell'assistenza mutuali
stica — il terzo governo Moro 
appare come prima in uno sta
to di incertezza, di confusione. 
d'impotenza. Del resto, ouanto 
è accaduto ieri alla Came
ra sul condono agli statali è 
un esempio tipico delle con
traddizioni esistenti nella mag
gioranza e della possibilità di 
dare ad esso, in determinati 
casi e su determinati proble
mi concreti, uno sbocco che 
contribuisca a chiarire i ter
mini politici del contrasto esi
stente all'interno della coali
zione. 

In questo contesto, acquista 
peso il carat tere del voto del 
12 giugno — che vede raffor
zate dall'interno del centro-si
nistra le forze più moderate e 
di destra — e dunque pone di 
fronte a nuovi problemi sia le 
correnti di sinistra della DC 
sia il partito socialista nel suo 
complesso (salvo le punte estre
me perfettamente allineate con 
Preti e Colombo). 

E' inutile dire che per noi 
non si tratta di cullarci nella 
illusione che queste contrad
dizioni possano svilupparsi da 
sé o la situazione possa ma
turare spontaneamente ma che 
al contrario — anche avvertiti 
da quanto i risultati elettorali 
c'insegnano — si tratta di in
tensificare e sviluppare la no
stra azione di lotta per co
struire intorno a questi pro
blemi i più vasti movimenti 
unitari, allo scopo di provoca
re. nel modo di affrontare que
sti problemi concreti, un'inver
sione di tendenza e di costrui
re così le basi per nuovi rap
porti fra tutte le forze di si
nistra e per l'alternativa uni
taria al centro sinistra che noi 
proponiamo. 

T temni sono forse destinati 
ad essere niù lunghi di quan
to negli ultimi mesi non ci è 
potuto qualche volta appar i re : 
ma onesto non deve suscitare 
né delusioni nò impazienze del 
partito, deve aiutarlo a pren
dere medio coscienza dell'im
pegno tenace, e nello stesso 
temno pieno di slancio che la 
realizzazione della nostra prò 
spcIHvn richiede. 

Un vasto campo alla nostra 
iniziativa si aore e si deve 
aprire negli Enti locali. An
che qui la crisi del centro
sinistra si è tutt 'altro che at
tenuata. Non è superata nei 
comuni e nelle province dove 
es"=n è riuscito nd ottenere 
un'esigua maggioranza, non so 
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' diffusione dell'Unità j 
I Domenica 3 Luglio, con la prima delle cinque grandi I 

diffusioni dell'Unità previste per la Campagna della stampa I 
I comunista, si inizierà la gara nazionale di emulazione fra • 

le Federazioni per assicurare al quotidiano del Partito un | 
notevole e stabile incremento della diffusione domenicale. 

I Assieme agli abbonamenti speciali mensili, agli abbona- I 
' menti semestrali per le zone scoperte (oltre alla raccolta 

I dei semestrali a Rinascita) l'obiettivo della diffusione I 
domenicale (almeno il 5To di aumento su scala nazionale) I 

I costituisce l'impegno per tutte le organizzazioni del Partito, • 
un Impegno che, nell'attuale situazione politica, deve essere | 
assolutamente realizzato. . 

I La forsennata propaganda anticomunista della stampa I 
' e indipendente > nel corso della campagna elettorale, la 

I sfacciata indicazione, al momento del voto, da parte dei I 
cosiddetti quotidiani d'« Informazione » di votare Democra- I 

I z i a Cristiana sono state l'ennesima prova dell'asservimento | 
della maggior parte dei quotidiani, grandi e piccoli, ai padro- | 

I n i , che puntano le loro carte sulla D . C • sul governo di . 
centro sinistra. Combattiamo la stampa borghese in primo | 
luogo aumentando fortemente la diffusione dell'Unita. Il 

I Partito tutto senta come un compito di ogni organizzazione, I 
di ogni militante la realizzazione della parola d'ordine: ' 

• più copie dell 'Unii*, più for i* il P.C.I.! Gli Amici del- j 
I l'Unità, specie là dove sono previste per il 3 Luglio I t Feste I 
. dell'Unità, si mobilitino appieno per superare gli obiettivi • 
I e raggiungere con la prima diffusione straordinaria un | 

nuovo, grande successo! 

lo appunto per l'esiguità del 
suo successo ma per i problemi 
ch'esso si trova di fronte, con 
una DC che anche qui deve 
pagare il prezzo politico, nel
l'elaborazione dei programmi, 
dell'appoggio che essa ha cer
cato e ottenuto a destra, con la 
situazione nuova che s'è creata 
fra la DC e il PSDI. e anche 
fra il PSI e il PSDI. in conse
guenza del successo elettora
le ottenuto da questo partito. 
La crisi del centro sinistra non 
si è risolta a Forlì (comune e 
provincia), a Firenze ed una 
nuova ne è sorta a Pisa (e qui 
mi riferisco solo alle città mag
giori) dove il centro sinistra ha 
perso la maggioranza. Crisi 
permangono e continuamente si 
aprono in decine e decine di 
comuni e province, anche di 
primaria importanza, come a 
Napoli. Questa crisi del cen
trosinistra si colloca in una si
tuazione di grande disagio esi 
stente negli Enti locali, ulte
riormente soffocati nella loro 
autonomia dalla politica gover
nativa. impossibilitati ad ela
borare e a realizzare dei pro
grammi anche urgenti di opere 
e di servizi, ridotti — rispetto 
alla programmazione economi
ca specie con l'insabbiamento 
delle regioni — in una posi
zione del tutto subalterna. Pro 
prio l'ordine del giorno votato 
ieri sera in comune dall'ANCl 
e dalla Confederazione della 
Municipalizza/ione (dirette en
trambe da democristiani, di cui 
uno addirittura membro del 
governo) conferma come questi 
problemi non siano una nostra 
invenzione e come essi siano 
avvertiti da tutti gli ammini
stratori democratici: del re
sto. perfino in un articolo del
l'oli. Arnaud. responsabile del
l'ufficio enti locali della DC. 
se ne faceva un cauto accenno. 

Di fronte a tutte queste si
tuazioni noi non possiamo e 
non dobbiamo limitarci ad una 
azione di denuncia: dobbiamo 
muoverci con proposte positi

ve. dirette a salvaguardare 
l'autonomia degli Enti locali 
a cominciare dal modo con cui 
in essi si formano le maggio
ranze. dirette a impedire il 
ritorno a gestioni commissaria
li (come si vorrebbe fare a For
lì e a Firenze) o alla loro in
staurazione (come a Pisa), di
rette a impedire un ulteriore 
spostamento a destra del cen
tro-sinistra con la ricerca del
l'appoggio esterno da parte dei 
liberali. Questo va fatto sia 
quando noi siamo in grado di 
proporre nuove maggioranze. 
sia quando si tratta di rivendi
care un nuovo rapporto fra la 
maggioranza e l'opposizione di 
sinistra. Non dobbiamo limita
re la nostra iniziativa a tratta
tive di vertice. Dobbiamo ri 
volgerci alla base dei partiti 
di sinistra, e all'opinione pub 
blica. Dobbiamo allargare il 
discorso anche oltre il PSI. Al 
PSDI e a tutte le forze demo 
cratiche. Per esempio a Forlì 
dobbiamo porre in modo chiaro 
il problema che è questa una 
concreta occasione, per il prup 
pò dirigente repubblicano, di 
dimostrare se soltanto a parole 
o in linea puramente teorica 
esso è disponibile per un di
scorso nuovo con tutte le for/e 
di sinistra, o se non è dispo
sto questo discorso nuovo a 
portarlo avanti su una questio 
ne concreta com'è quella di 
Forlì. Si dirà — ed è vero — 
che in netto contrasto con que
sta linea, e come un grave 
ostacolo al suo affermarsi, si 
muove l'iniziativa presa pro
prio in questi giorni dal PSI in 

provincia di Livorno e di Firen-
/e . continuando ad adoperare 
in modo strumentale gli inci
denti incresciosi — che noi con
danniamo e di cui non ci si può 
in nessun modo accollarci la re
sponsabilità — che hanno avuto 
luogo a Firenze, in piazza del
la Signoria, durante l'ultima 
giornata di comizi elettorali. 
Purtroppo altri esempi di que
sto genere non mancano (basti 

pensare al caso della Val 
d'Aosta e a quello di Siena). 
Ma non mancano neppure in
dicazioni opposte, anche recen
ti. in Emilia «I altrove, ed an
che queste indicazioni ci dico
no che più sono persuasive 
le piattaforme programmatiche 
sulle quali noi ci muoviamo, e 
più esse sono fortemente ap 
poggiate da un vasto movimen
to di masse e d'opinione pub
blica. più ostacoli le iniziati
ve seissioniste trovano sul loro 
cammino. 

In questa nostra iniziativa 
unitaria un rilievo ancora 
maggiore debbono prendere sia 
la nostra proposta per una 
nuova unità di tutte le forze 
socialiste sia il nostro dialogo 
con i cattolici. 

Nuova unità 

delle sinistre 
Nei commenti alle elezioni di 

numerosi giornali e anche nelle 
domande poste dall'Espresso al 
compagno Longo si è cercato. 
scavalcando i tempi, di ipotiz
zare quali potranno essere i 
rapporti del nostro partito con 
il nuovo partito socialista uni 
Reato e quali modificazioni la 
presenza d'un partito sociali
sta unificato, che dovrebbe pò 
ter contare all'incirca sul 20% 
dei voti, avente alla sua sini
stra forze rappresentanti il 'M) 
per cento dell'elettorato potreb
be portare nella dinamica pò 
litica del nostro paese. L'allar
me manifestato, di fronte a 
questa ipotesi, dalla Democra
zia cristiana ha stimolato anco
ra di più la fantasia di certi 
circoli giornalistici del nostro 
Paese. A noi la questione sem
bra posta assai male, in modo 
accademico, almeno per il mo
mento senza attendibilità — 
come ha del resto già osserva
lo il compagno Longo all'inter
vistatore dell'Espresso — e an

che con non casuale malizia: 
allo scopo di favorire l'elimi
nazione. almeno sul piano psi
cologico. di alcuni degli ostaco 
li. che non sono né pochi né di 
piccola entità, che continuano a 
frapporsi al processo di unifi
cazione socialdemocratica. Non 
c'è dubbio infatti - e chi pò 
Irebbe negarlo? - che là dove 
tale unificazione dovesse esser
ci. un problema di nostri rap 
porti con il nuovo partito so 
cialdemocratico unificato si |x»r 
rà e non c'è dubbio che già il 
successo del PSDI ha susci 
tato allarme nella DC. che in 
ciò vede un complicarsi e un 
aggravarsi, e non una sempli
ficazione della dialettica poli
tica nel nostro Paese. Né cer
to a noi sfugge l'importanza di 
questo fatto. Ma l'unificazione 
intanto non c'è. Non solo. Ma 
(niello che oggi c'è, e che più 
che mai il risultato elettorale 
mette in luce e mette in luce 
la reazione al risultato eletto 
rale della parte più oltranzista 
della destra socialista, è il pe
ricolo che l'unificazione avven
ga alla luce d'una sempre oiù 
marcata egemonia del PSDI. 
con tutto (niello che ciò signifi
ca date le posizioni politiche 
concrete fin qui mantenute da 
questo partito, le sue tradizio 
ni. la natura di una parte del 
suo personale politico. In que
sta situazione, conviene coni 
prendere che il compito nostro 
di opei è più che mai quello 
di sollevare nel PSI. in tutto 
il PSI. una resistenza e una 
lotta sempre più vaste contro 
questo tipo di unificazione, e 
contro i contenuti di essa che 
si profilano, e di contrapporre 
a tale processo lo sviluppo d'un 
discorso e d'una iniziativa che 
facciano passare la proposta 
nostra, e di altre forze socia
liste. per una nuova unità del 
le for/e socialiste, dal terreno 
dei dibattiti di principio ad una 
ricerca più concreta e più rav
vicinata sui problemi, teorici. 
politici, organizzativi, sui qua
li l'unità deve farsi. A questo 

metodo risponde, per esempio. 
la pubblicazione d'una rivista 
in comune da parte di giovani 
comunisti, di giovani socialisti 
del PSIUP. di giovani sociali 
sti del PSI. e perciò essa va 
salutata come un Tatto ass i i 
positivo 

A quest'esigenza di maggio 
re concretezza, di accostameli 
to più ravvicinato ai problemi 
concreti, teorici e politici, cui 
bisogna dare una risposta per 
che nuovi rapporti si possano 
creare fra tutte le for/i- di si 
Distra, deve anche rispondere 
di più riiniKJStazione del nostro 
dialogo con i cattolici. Esso è 
andato avanti, in questi ultimi 
tempi, malgrado gli sforzi rab
biosi del gruppo dirigente de di 
negarlo e di impedirlo. Ma oc
corre forse distinguere meglio, 
per l'avvenire, i piani diversi 
su cui esso si s\olge — allo 
scopo, da un lato, di non stru
mentalizzare in un senso im
mediatamente e meccanica
mente politico quello che )xi-
tremmo chiamare il dialogo fra 
il mondo comunista e il mon
do cattolico, e che ha modi e 
soprattutto tempi propri di 
svolgimento, e allo scopo, dal 
l'altro, di portare su un t em
ilo di maggiore concretezza il 
nostro confronto con forze poli
tiche e sindacali cattoliche, or
ganizzate » non organizzate 
nella DC. Né si può sfuggire al 
problema — cui appena accen
no — della scelta, all 'interno 
della DC. dei nostri interlocuto
ri validi. 

Per quanto riguarda infine il 
lavoro che ci sta dinnanzi per 
i problemi del Partito — coni 
pagne e compagni — non sto a 
ripetere le cose che risultano 
evidenti da quanto ho già avu
to occasione di accennare ne! 
momento in cui ho compiuto 
l'analisi del nostro voto. Occor
re fare uno sforzo per aprire 
subito e portare a termine nel 
Partito una nuova fase generale 
di rafforzamento e di rinnova
mento. allo seopo di affrontare 
i problemi di strutture organiz

zative. di inquadramento, di 
direzione che -si pongono. Un 
posto a sé — ma come compito 
di tutto il Partito — deve 
avere lo sforzo di rafforzamen
to e di rinnovamento del Par
tito da compiersi nel Mezzo 
giorno. Per attuarlo, bisognerà 
furie andare ad una ricostitu 
/ione, sotto questa o quella for 
ma. della Commissione per il 
lavoro meridionale e pro'iorre 
por l'autunno una conferenza 
meridionale sul tipo delle con
ferenze operaie, con scopi poli
tici e organizzativi. 

l 'ii 'attcn/ione particolare de 
ve essere subito rivolta a questa 
ultima fase del tesseramento 
e alla campagna per i 2 miliar
di e per l'aumento della dif
fusione della nostra stampa. 

Occorre però essere d'accor
do. compagne e compagni, sul 
fatto che nessuno sforzo orga
nizzativo. por quanto bene esco 
gitato. potrà avere successo se 
esso non avrà come solida base 
un rilancio dello spirito rivolli 
/ionario ilei Partito, una riscos 
sa possente di tutte le -ne enor 
mi energie potenziali, il rista-
b'iimeiito di un clima, non pa» 
sivo. ma operante, e operante 
con pa-iMonc. di olTVltiv.i mila 
intorno alla linea chVm> si è 
dato al suo XI Congresso. Ilo 
accennato prima ad una cer
ta attenuazione del patriottismo 
di Partito. L'ho dotto in gene 
i-ale. e l'ho detto anche in ri
ferimento specifico .id alenili 
fenomeni, limitati, ina non per 
questo meno deprecabili, che î 
sono manifestati anche in orca 
liono del \oto del 12 giugno 
E" accertalo che in alcune loca
lità una parte delle schede vo
tate in bianco sono di nostri 
compagni o di nostri elettori. 
E' accertato che in alcune se 
/.ioni elettorali sono state an 
nidiate schede contenenti, a! 
posto del segno sul simbolo dei 
Partito, scritte contenenti ovvi 
va a Stalin o a Mao-tse-dun. 
Sappiamo che indicazioni di 

1 qtieso tipo erano state date. 

prima del voto, da gruppetti 
dissidenti esterni o interni al 
Partito. Ciò che preoccupa non 
è l'esistenza di questi gruppetti 
dissidenti o su posizioni di tra
dimento. Ciò clic preoccupa è 
che non s'a\ verte in tutti i com
pagni. contro posizioni di questo 
tipo l'indignazione, la collera. 
la r'volta morale che esse 
non possono non suscitare nel 
militante: e la decisa volontà 
di contribuire ad eliminarle. 
Bisogna richiamare fortemente 
unti i compagni a rifletterò su 
questi fatti. 

L'attenuazione dello spirito di 
Partito non si manifesta però 
soltanto in queste forme dete
riori. Si manifesta anche .sot
to forme di passività, di adatta
mento al tran-tran burocratico. 
d'uno .scetticismo vago e per
manente nei confronti della li
nea del Partito e della sua pro-
spcitiwi. di stati d'animo di 
critica esasperata nei confronti 
dei pae.->i io.-ialiiii. Tutto ciò 
va corretto e superato, compa
gne e compagni. Non con le pie 
diche, ma impegnando tutto il 
Partito nel lavoro e nell'azio
ne concreta, sviluppando la 
lotta patitici dove essa va 
-v ihip:>a;.i. chiamando tutti i 
comi).igni a portare il loro con
tributo di eìalhira/ione e di la
voro a tutti i problemi che qui 
soni) stati e saranno sollevati, 
e allargando cosi nei fatti la 
democrazia di partito. Un buon 
esempio IVI tutto il Partito po
trà anche essere il modo in 
cui il CC e la CCC affronte
ranno quello dibattito con la 
volontà di laro uscire da que
sta nostra riunione un'indi
cazione precisa perché il Par
tito si motta subito con slancio 
al lavoro intorno ai compiti, non 
pochi non lievi non facili, ma 
anche entusiasmanti, che gli 
stanno dinnanzi, per dare an 
eora ni.Tjjiore rilievo, nel Pae
se, alla nostra iniziativa nello 
interesse della elasse operaia. 
del po|x>lo lavoratore, della de 
mocra/ia. del socialismo. 

Gli interventi al CC 
Germano 

E* concorde con il relatore 
che i risultati del 12 giugno 
confermano una perdita a si
nistra della DC e del PSI e 
che il centro-sinistra, nel com
plesso. ha limitato le perdite 
con un massiccio travaso di 
voti di destra dal MSI e PLI 
alla DC e al PSDI. Questo ri
sultato elettorale è dovuto — 
afferma il compagno Germa
no — all'impostazione che il 
gruppo di maggioranza moro-
doroteo della DÒ ha dato alla 
campagna elettorale e che ha 
avuto due componenti princi
pali: la tendenza moderata e 
conservatrice in campo econo 
mico e sociale, che ha avuto 
la sua più chiara manifesta
zione nel tentativo di bloccare 
le rivendicazioni dei lavoratori: 
la tendenza « forte ». autori
taria. di regime per garantire 
alla borghesia che le regioni 
non sono « un grave pericolo » 
in quanto il governo è forte 
e l 'apparato dello Stato nel 
suo complesso è in grado di 
bloccare qualsiasi iniziativa 
progressista. 

In questa seconda tendenza 
si inquadra il tentativo di esten
dere con la forza e con il tra
sformismo il centro sinistra in 
Valle d'Aosta, cioè nell'unica 
regione a statuto speciale dove 
la formula governativa era 
stata repetutamente sconfitta 
dal voto popolare. L'attacco 
della DC allo schieramento au
tonomista e popolare durava 
da oltre t re anni. Fallito nei 
confronti dell'Union Vaidotaine, 
che i\ conferma autorevole 
rappresentante della minoranza 
etnica valdostana, esso ha in
vece raggiunto l'obicttivo nei 

j confronti dei dirigenti del PSI. 
e la DC ha potuto per ora 
realizzare la rottura dolio 
schieramento autonomista an
che se sussistono certe possi
bilità che la situazione possa 
essere nuovamente modificata 
da quelle forze socialiste sane 
e responsabili che esistono e 
si battono fuori e dentro il 
PSI. Anche il PSIUP. costitui
tosi inizialmente con pochi ele
menti. si sta ora affermando 
come una forza autonomista 
e di classe capace di svolgere 
un suo ruolo nella vita politica 
valdostana 

Sono stati po>,ti dei quesiti 
sull 'atteggiamento del nostro 
partito nella crisi politica val
dostana. Occorre capire che. 
con la rottura dello schiera
mento. non ci siamo trovati di 
fronte ad un normale alternar
si di maggioranze e minoranze. 
bensì di fronte ad un grave 
attacco alla nostra autonomia. 
un vero e proprio colpo di sta
to. un attentato ai diritti auto
nomistici della minoranza et
nica gravido di pericoli per 
i rapporti tra la Valle e il 
Paese. Gli obiettivi che la DC 
si prefiggeva — e per ' quali 
si è compiuta una serie di 
gravissime, macroscopiche il
legalità — appaiono adeguata
mente espressi dal fatto che 
due ex fascisti sono stati elet
ti alle massime cariche regio
nali e che la Giunta di centro

sinistra si regge solo grazie 
all'appoggio determinante e 
condizionante dei liberali. Si 
imponeva dunque, per noi e 
per i nostri alleati, il dovere 
di un'energica battaglia demo
cratica contro i soprusi del 
centro-sinistra e per il futuro 
autonomo e di progresso socia
le della Valle d'Aosta. 

In questa situazione, il pro
blema dello scempio della le
galità non riguarda solo la 
Valle d'Aosta, ma il Paese in
tero. Il nostro Partito si è im
pegnato. sia nella regione che 
su scala nazionale, in Parla
mento. in difesa dei diritti val
dostani. Occorre ora continuare 
in questa azione con sempre 
maggior decisione, anche per 
dare pratica attuazione agli 
impegni congressuali assunti 
dal nostro partito nei confronti 
delle minoranze e delle regio
ni a statuto speciale. 

Conte 
Il compagno Conte analizza 

il volo del 12 giugno in pro
vincia di Foggia, dove i ri
sultati conseguiti dal nostro 
partito non sono stati pari al
le attese. Questa constatazio
ne non si riferisce tanto ai da
ti numerici (la flessione, ri
spetto alle precedenti elezio
ni provinciali, non supera lo 
0.-10 per cento), quanto alla 
difficoltà del nostro partito di 
inserirsi in un processo di mu
tamenti politici nel cui conte
sto. per la prima volta nel 
Foggiano. le forze a sinistra 
della DC hanno raggiunto la 
maggioranza assoluta. Le no 

I Sottoscrizione i 

|per la stampa I 

• 27 milioni I 
I versati I 
I dai comunisti I 
I della federazione I 
I di Modena I 
I La campagna di sottoscri-1 

zione per la stampa comu-

I nista continua a registrare I 
nuovi e positivi successi. La I 

I federazione di Modena ha g ià . 
versato alla amministrazione I 
centrale del Partito 27 milio-' 

I n i . Queste le sezioni del mo-l 
denese che si sono particola?--1 
mente distinte: Villanova, che 

I ha raggiunto il 100% dello I 
I obiettivo con una altissima » 

I
percentuale di compagni chei 
si sono recati direttamente in ! 
sezione per sottoscrivere; Ar-
dizrone, 100"e; Fratelli Cervi I 
di S. Cesareo, 100%. | 

Analoghi successi si sono 

I avuti nel comune di Carpi do-l 
ve tono stati sottoscritti l ' 
milioni; a Novi i compagni! 
hanno raggiunto la somma di I 
1 milione e NO mila lire. 

I La sezione e Palmiro To-1 
gllatti» di Modena ha sotto-1 

. scritto SM mila Uro. 

s t re liste erano caratterizzate 
dalla presenza di indipendenti 
e di rappresentanti di nuovi 
strati sociali, forte è stato Io 
impegno del nostro partito nel
l'elaborazione dei programmi 
e di piattaforme di sviluppo 
economico collegate sia ai pro
blemi contingenti che a quelli 
di più lunga prospettiva. Ac
canto a questi elementi posi
tivi hanno però influito nega
tivamente una certa pesantez
za organizzativa, ritardi e de
bolezze nel lavoro di mobilita
zione del partito. L'impegno or
ganizzativo della DC ha toc
cato. d 'al tra parte, le punte 
più alte e. per la prima volta 
dopo il '48, la campagna elet
torale è tornata a registrare 
l'azione massiccia e capillare 
dei Comitati civici. 

Nelle zone di collina, il Sub-
Appennino e il Gargano, in for
te disgregazione sociale ed eco
nomica, il nostro partito è ar
retrato: ha invece ottenuto no
tevoli aumenti, in voti e in 
percentuale, nella zona del Ta
voliere, interessala allo svi
luppo industriale e agricolo. 
Ciò sembra indicare che la no
stra piattaforma programma
tica presentava maggiore vali
dità per le zone più avanzate; 
altrove, nelle plaghe di estre
ma arretratezza (e. secondo 
Conte, il problema non è solo 
del Foggiano, ma dell'intero 
Mezzogiorno) ha giocato un 
molo tutt 'altro che trascura 
bile la politica paternalistica 
e clientelare della DC e del 
PSDI. Generale è anche un al
tro problema che riguarda la 
diminuzione di voti ottenuti dal 
nostro partito nelle comunali 
di alcuni grossi centri, tra cui 
Foggia, rispetto alle provincia
li: un problema che il compa
gno Conte ritiene legato alla 
composizione sociale delle po
polazioni e. particolarmente, al
la presenza di strati di sotto
proletariato. 

Conte si è detto d'accordo 
con il compagno Alicata sulla 
esigenza di un forte rilancio 
della nostra politica nel Mez
zogiorno e di un rafforzamen
to della organizzazione di par
tito. Si trat ta, in primo luogo. 
di creare o ricostituire un or
ganismo in grado di puntualiz
zare e coordinare una giusta 
politica meridionalista, e di 
aiutare le organizzazioni di 
partito del Mezzogiorno a co 
struire un vasto movimento per 
la strutturazione democratica 
della società meridionale, sul
la base dei problemi reali, in 
collegamento con tutti ;« ceti 
sociali. 

Cavalli 
Due elementi acquistano ri

lievo nel voto di Genova: la 
avanzata del PCI. in percen
tuale e in assoluto anche ri
spetto al 1964: la sconfitta del
la PC. tanto più importante 
perchè viene da sinistra. 

Considerando l'arco di tem
po che va dal 1960. cioè dalle 
lotte del luglio e dall 'instaura
zione del centro sinistra, ad og
gi. emerge un continuo sposta

mento a sinistra e un rovescia
mento dei rapporti di forza tra 
la DC e il PCI. Il nostro parti 
to che aveva un distacco di 
."J5.000 voti dalla DC è diventa 
to il primo partito della città 
e ha consolidato questa posi
zione. 

A sinistra avanza anche il 
PSIUP. Solo il PSI registra un 
regresso, mentre il PSDI avan
za soprattutto col recupero del
le perdite subite nelle elezioni 
del HMJ4. Nelle zone operaie 
d'altronde più netta è la no
stra avanzata, insignificante 
quella del PSDI, più rilevante 
il regresso della DC. 

Sulla base di questi dati , no 
nostante la conquista del 4L 
seggio da parte del centro sini
stra al Consiglio comunale. 
non si può certo parlare di sta
bilizzazione politica del centro
sinistra, né intravvedere una 
ondata di fondo socialdemocra
tica. 

C'è comunque da chiedersi 
perchè, in presenza di una cri 
si profonda del centro sinistra. 
la nostra avanzata non sia sta
ta maggiore, pur sapendo che 
ci sarebbero venuti a mancare 
circa tremila voti di emigrati . 
Qualcuno si è chiesto se non 
vi sia stata un'eccessiva poli
ticizzazione della campagna 
elettorale. Anzi, sotto questo 
profilo, si può dire che non so
no emerse con il dovuto rilie
vo alcune questioni generali. 
come quelle della lotta per la 
pace, della nostra concezione 
del socialismo, delle riforme 
connesse alla vita degli enti 
locali, l'istituzione della Regio
ne. la legge urbanistica, la ri 
forma della finanza locale. 

Ma certo la nostra avanzata 
è stata frenata anche da fatto 
ri politici generali collegati al 
fatto che in determinati strati 
di lavoratori, dinanzi alla 
asprezza della lotta operaia, al 
reciso no del padronato e del 
governo, si sono manifestati 
elementi di incertezza nella pos
sibilità di superamento dell'at
tuale crisi politica. A questi 
fattori si può far risalire la ri
presa del PSDI. che in par te 
può essere considerata come un 
timido voto di contestazione 
dello strapotere democristiano. 
Tanto più che al tema dell'uni
ficazione tra socialisti e social
democratici. ampiamente affi 
tato nella campagna elettorale. 
noi non abbiamo saputo con 
frapporre con chiarezza la c v 
stra alternativa unitaria, chia
rendone la capacità di portare 
ad un superamento po«iti\o 
della situazione. 

Comunque nella classe ope
raia . a par te questi elementi 
di incertezza, vi è la consape
volezza della possibilità della 
linea proposta dai comunisti di 
far maturare uno sbocco poli
tico dalla crisi del centro si
nistra. Vi è perciò il presuppo
sto per sviluppare la nostra 
lotta, per affermare la nostra 
iniziativa, c reare un nuovo si
stema dì rapporti tra le 'orze 
della sinistra. E' su questa ba
se che a Genova il Parti to è 
impegnato a continuare un di
scorso con le al tre forze politi
che aperto già prima delle ele
zioni. portato avanti durante 
la campagna elettorale e. oggi, 
più attuale d i e mai. 

Il ventennale della 

Costituente celebrato 

al Senato e alla Camera 
Al Senato e alla Camera i 

vent'anni dalla prima riunione 
dell'Assemblea Costituente sono 
stati ricordati dal presidente 
Merzagora e dal presidente 
Bucciarclli-Ducci. 

Merzagora ha esaltato l'evcn 
lo come fatto positivo per il 
Parlamento e il Paese. Per il 
Parlamento la convocazione 
della Costituente rappresentò 
e l'atto di nascita — vorrei di 
re l'atto di legittimazione — 
delle istituzioni democratiche 
repubblicane che dalla Resi 
stenza ripeteva la loro genesi 
ideale »: per il Paese, in quan
to « la Costituente volle e sep 
pe restituire agli italiani i va 
lori civili e morali e ne codi
ficò i principi e lo spirito, rial 
tacciandosi alle più genuine 
tradizioni risorgimentali del no
stro popolo e prospettando, in 
sieme. le nuove mete e i com
piti più impegnativi richiesti 
dalle mutate condizioni politi
che. economiche e sociali dei 
nuovi tempi v 

'• Oggi — ha aggiunto Merza
gora — noi salutiamo con com
mozione coloro che serbarono 
e tennero sempre accesa, an 
che a prezzo del carcere e del
l'esilio. la fiaccola degli idea
li perenni di libertà e di demo 
crazia; coloro che la riscossa 
nazionale prepararono e attua 
rono; e coloro che — primi tra 
tutti nel nostro cuore e nel no 
stro reverente e grato ricor
do — per quella riscossa non 
esitarono a offrire l'olocausto 
supremo della loro vita >. Pe r 
cui, in « questa visione. l'even
to che noi oggi celebriamo uni
sce. e deve sempre unire tutti 
gli italiani >. 

II Presidente del Senato ha 
quindi affermato che la celebra 
zione si rivolge soprattutto ai 
giovani - affinché la coscienza 
di quegli eventi costituisca un 
monito a operare sempre nella 
legalità democratica e senza 
mai più ricorrere a quelle for 
me di costrizione e di violenza 
che ripugnano ad ogni animo 
civile ». Gli stessi giovani * ci 
giudicano — ha pro«ecuiTo Mer 
zagora — oggi dal costume e 
dai fatti. Bisogna, quindi, che 
il costume divenga irreprensi 
bile e che i fatti politici siano 
sempre in armonia con la Co 
stituzione di una democrazia 
parlamentare come la nostra ». 
E* « un impegno che riguarda 
tutti noi. e che si riflette nel 
Parlamento, organo supremo di 
controllo e presidio » delle li
bertà democratiche. 

Dopo aver accennato ai prò 
blemi di funzionalità del Parla 
mento « che deve essere aggior
nata alle sempre nuove nccessi 
tà del Paese ». Merzagora ha 
« riconfermato dinanzi al Paese 
l'impegno di fedeltà agli ideali 
che oggi vengono esaltati >. Ed 
ha concluso ricordando agli uo
mini. ancor oggi membri della 
Camera e del Senato, che della 
Costituente furono protagonisti: 

dal Presidente della Repubbli
ca Saragat al compagno Ter
racini « presidente non dimen
ticato e non dimenticabile della 
stessa Assemblea Costituente ». 

« A noi — ha detto infine il 
Presidente mentre l'assemblea 
in piedi applaudiva — il com
pito di proseguire la battaglia 
per la democrazia ed il pro
gresso della nostra Italia, che 
la Costituzione ha saputo rico 
stituire come una collettività 
di uomini liberi, operanti at tra 
verso libere istituzioni nel con
sesso dei popoli tesi verso aspi
razioni di pace e di giustizia •>. 

Alla Camera. Bucciarelli-
Ducci. nella sua ricca esposi
zione. ha ricordato come con 
l'elezione della Costituente il 
popolo italiano e volle disillude 
re tutti coloro che per avven 
tura fossero ancora una volta 
inclini a ostacolare con l'ingiu
stizia e con l'inganno il proces
so di reintegrazione dello Stato 

_ di diritto fondato sulla libertà». 
J Fu uno sforzo voluto « non da 

una minoranza attiva opposta a 
una massa inerte, bensì dalla 
forza generosa di tutti i ceti so 
ciali che seppero ribellarsi e 
resistere alle violenze materia 
li e morali inferle dalla nccu 
pazione straniera ». 

Entrando nel merito del lavo 
ro svolto dalla Assemblea co 
stituente. BucciarrIli Ducei ha 
ricordato che in primo luogo i 
costituenti si preoccuparono di 
«•cancellare ogni presenza di 
residuo dispotismo ». Il Presi 
dente ha quindi detto che la ge
nericità di alcune norme prò 
grammatiche della Costituzione 
deve essere considerata * più 
che come un'ipoteca immedia 
tamente precettiva, come una 
dichiarazione di speranza ». In 
quella assemblea si delincarono 
posizioni divcr«-e. e il risultato 
fu inevitabilmente un compro 
messo. * ma fu un compromes 
vi positivo e vit.ilc che d i«o l 
se tutte le «-corie di un intr te 
eclettismo costituzionalistico ». 
Dopo avere ricordato che la Co 
stituzione < non è un;i eonqui 
«In che M compia una \oIta r* r 
tutte e meno the mai un s.icro 
lesto da venerare con atti 
esterni di formale ossequio *. il 
Presidente ha sottolineato la 
necessità che la norma costitu
zionale sia perennemente ani
mata — come ricordava Piero 
Calamandrei — dalla volontà di 
tutti. Bucciarelli Ducei ha quin
di citato i principali istituti 
costituzionali che attendono an 
cora attuazione: * la concreta 
affermazione degli istituti di 
democrazia diretta, consistenti 
nel " referendum " e nella ini
ziativa popolare delle leggi: la 
definizione organica del fun
zionamento delle regioni a sta
tuto ordinario; la disciplina 
normativa della delicata mate
ria attinente ai diritti del mon
do del lavoro ». Un accenno di
screto ma chiaro — come si 
vede — che suona implicito mo

nito ai governi finora sui cedo 
tisi che hanno lasciato inattua-
ta tanta e tanto vitale parte 
della Costituzione. 

Bucciarelli Ducei ha quindi 
ricordato che « la colpa più 
grave che possa imputarsi ;i 
una classe politica è quella di 
dare artificioso vigore alla pian 
ta nefasta della crisi perma
nente delle istituzioni *: un mo 
nito anche più chiaro, da parte 
del Presidente, ai partiti che 
hanno governato l'Italia in que
sto ventennio. La crisi dell'isti
tuto parlamentare esiste, ha 
detto Bucciarclli-Ducci. ma è 
crisi di trasformazione, di ade
guamento alle nuove esigenze. 
II Parlamento comunque — ha 
concluso con forza il Presiden
te. mentre \m lungo applauso 
salutava le sue parole — * non 
si rassegnerà mai a essere 
espropriato dei suoi diritti né 
ad apparire un serbatoio d'ac
qua stagnante >. 

Oggi, nel Salone della Lupa. 
il presidente della Repubblica 
Saragat parteciperà ad un rice 
v imento offerto dalla Presiden
za in ricordo della grande data 
dell'Italia antifascista e repub
blicana. 
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